
Legge elettorale, affonda la proposta Amato
Il ministro lancia una
«convenzione» e racco-
glie molti no. Solo dopo
che è caduta Fi, dice sì...

■ di Wanda Marra / Roma

NO GRAZIE Una «convenzione» con parla-

mentari ed esperti per la riforma elettorale?

Giuliano Amato lancia la proposta e incassa

un gran numero di no e qualche sì. Pur natu-

ralmente, nel rispetto

che si deve a un’intel-

ligenza istituzionale

come la sua. Però

Prodi dice no grazie, stiamo già
consultando tutti. L’Ulivo dice
no,perchè le riforme le fa ilparla-
mento.Verdi e comunisti italiani
respingono l’idea con una certa
iattanza. I radicali preferiscono il
referendum. E Berlusconi, che al-
l’inizio per bocca di Bondi e Cic-
chittoha dato il suo niet, alla fine
dellagiornata fa filtrare la suaam-
mirazionee il suosi,matanto,ag-
giunge, non si può fare niente
perchè il centrosinistra ha detto
no.
Messe così le cose la proposta del
ministro dell’Interno Giuliano
Amato sembra aver procurato
più imbarazzi che incoraggia-
menti e le reazioni confermano
quanto sia difficile essere ottimi-
sti sulla possibilità di un accordo
«largo» sulla legge elettorale co-
me pure ha chiesto Napolitano e
comesembra volere lo stessoPro-
di. La proposta di Amato, che ieri
ha catalizzato il sempre più con-
fuso dibattito sulla riforma possi-
bile, in realtà non è nuova. Lui
stesso l’aveva lanciata qualche
mese fa con un obiettivo apprez-
zabile: ossia tenere fuori dallo
scontro politico quotidiano la
partita delle riforme e quindi an-
che della legge elettorale. L’altro
giorno l’idea di una convenzione
condentroparlamentari esperti e
giuristi l’ha ripetuta, non si capi-
sce con quanta convinzione, in
un pranzo organizzato con alcu-
ni giornali, condendola con un
invito all’Unione di «fidarsi di
Berlusconi» per la partita delle ri-
forme. Saràche nel centrosinistra
l’ideadi fidarsidiBerlusconisusci-
ta sempre perplessità (l’esperien-
zadellaBicameralenonaiuta), sa-
rà perchè la proposta è sembrata
infelice nella tempistica, nel mo-
mento in cui un altro ministro
dello stesso governo sta facendo
una ricognizione con tutte le for-
zepoliticheper trovareun’intesa,
sta di fatto che le prime reazioni
dellamaggioranza sono state, an-
che inaspettatamente, piuttosto
negative. In serata per la verità i
giudizi si sono fatti più sfumati,
adesempio iDshanno fattocapi-
re di apprezzare le motivazioni
delministrodell’Interno,maPro-
di ha di fatto chiuso ogni possibi-
lità, derubricando la proposta a
«intelligente riflessione»: «Le ri-
forme elettorali e le riforme costi-
tuzionali si fanno soltanto se c’è
un largo accordo, l’incarico dato
al ministro Chiti di sentire tutti i
partiti èproprioperesserecoeren-
ti con questa linea. Quella di
Amato è un’intelligente riflessio-
ne»,concludeProdi,peròconclu-
diamo la ricognizione e dopo ve-
dremo come andare avanti.

Prima del premier avevano parla-
to un po’ tutti nella maggioran-
za. «Mi sembra un bis della Bica-
merale,nonmiparechevenesia-
no le condizioni, Berlusconi ha
sempremostratodi teneresoprat-
tuttoai suoi interessi», dice il pro-
diano Monaco nel primo pome-
riggio. «Il luogo delle riforme, del
dialogo e del confronto è il parla-
mento», spiegano Dario France-
schini e Marina Sereni dell’Ulivo.
Salvi dice no, anzi «improponibi-
le». Danno un giudizio positivo
della proposta singoli parlamen-
tari (ad esempio Caldarola dei
Ds) e Di Pietro, secondo cui l’idea
è apprezzabile «nel merito e nel
metodo». Violante spiega: «Sulla
Convenzionesonod’accordo,sa-
rebbe una buona strada ma ora
nonmi sembra percorribile». An-
che Anna Finocchiaro, dice di ca-
pire le sollecitazionidiAmatoe la
suapreoccupazione dinonaffati-
care il lavoro del governo ma in
sostanza se si vuole un accordo
largo, come è ovvio per una rifor-
ma così importante, nel parla-
mento ci sono tutti gli strumenti.
Purchè lo si voglia. Un sì da refe-
rendario Guzzetta. Le reazioni
dell’opposizione sono indicative.
Appena compare sui giornali la
proposta viene promossa solo da
An. L’Udc la boccia, La Lega con
Calderoli dice no. Ma è in Forza
Italia che accade il testa-coda del-
la giornata.Alla fine la linea èche
non si può fare nulla perchè l’op-
posizione vuole fare da sola ed è
divisa.

LA RETROMARCIA Da

«sogno di una notte di mez-

zo inverno» a «lodevole» ini-

ziativa: la proposta di Amato

dentro Forza Italia subisce

nell’arco della giornata di ie-

riunamutazionegenetica.Così
mentre inmattinatasimoltipli-
cano le reazioni indignate e de-
nigratorie dei vari Bondi e Cic-
chitto,chelarimandanodecisa-
mente al mittente, in serata il
leader Berlusconi detta la chia-
ve di lettura ufficiale: meritorio
ilMinistro dell’Interno a invita-
re a fidarsi del Cavaliere. Per in-
ciso, l’ex Premier ha tutto da
guadagnare e niente da perde-
re, a far sapere la sua opinione
positiva solo in serata, coperto

dalla possibilità di un vero ac-
cordo dalla bocciatura sonora
della Convenzione da parte di
entrambi i Poli. Da notare, a
conferma di come funziona il
dibattito tra gli azzurri, che Ber-
lusconi si fa precedere da un
Bondi convertito che esprime
«apprezzamento» per la propo-
staAmato. Ma vediamo nell’or-
dine la giornata dei Forza Italio-
ti.
Ore 11:37 Cicchitto (Apcom):
«Il deterioramento dei rapporti
politicideterminatodaProdias-
sai difficilmente può essere sur-
rogato con la nomina di una
commissione, formatadaperso-
ne acculturate e volenterose e
magari non caratterizzata dal
dominio dell'ala estrema del
centrosinistra come avviene
per il governo. Tutto questo ci
sembra il sogno di una notte di
mezzo inverno».
Ore 11:39 Bondi (Ansa):

«Laproposta del ministro Ama-
to, non nuova per la verità, di
una Convenzione per le rifor-
meapparemoltoconfusaecon-
traddittoria, anche se lodevole
inunpanoramasegnatosoltan-
todallepolemicheedalle invet-
tive. Tutto il ragionamento del
Dottor Sottile è molto confuso,
e questo è l'aspetto più allar-
mante dello stato in cui si trova
lamiglioreclassedirigente della
sinistra al governo.
Ore 12:16 Bertolini (Adnkro-
nos):

«Anche oggi l'Unione riesce a
dare uno spettacolo indecente.
È allo sbando. Il centrosinistra
ha impallinato il ministro dell'
Interno. Senza pietà».
Ore 13:29 Giro (Agi):
«Più che di convenzione mi
sembra un tentativo maldestro
dicirconvenzionedi incapace. I
Ds non sono in grado di espri-
mere una linea unitaria sulla
legge elettorale con i loro alleati
e allora cercano di convincere
qualcuno dall'altra parte sul-
doppio turno alla francese. Ma
noisiamotutto fuorchédegli in-
capaci».
Ore 13:29 Martusciello
(Adnkronos):
«La proposta del ministro degli
Amato di dare vita ad una Con-
venzione per studiare una nuo-
valeggeelettoraleèstataboccia-
tasenzaappellidai suoi stessial-
leati di governo».
Ore18:02Bondi2 (Adnkronos):

«È chiaro ed evidente che le ri-
serve che ho espresso in riferi-
mento alle analisi e alle propo-
ste del ministro Giuliano Ama-
tononoffuscanounavalutazio-
ne positiva delle lodevoli moti-
vazionichecertamentesonoal-
la base del suo pronunciamen-
to. Tutto ciò che apre al con-
fronto e al dialogo, infatti, non
può che essere da un partito co-
me Forza Italia apprezzato, fer-
mo restando la riserva su alcuni
punti di metodo e di contenu-
to».
Ore 19:50 Berlusconi (Ansa):
«Amato è un uomo intelligente
e la sua proposta è lodevole e
meritoria.Epoiècorrettoquan-
do riconosce il ruolo di Fi e del
suoleader.Si trattadiun’apertu-
ra importante e di buon senso.
Che spiazza Romano Prodi e
chi nell’Unione rifiuta qualsiasi
confronto con Fi. E spiazza an-
che Pier Ferdinando Casini».

A pranzo

Berlusconi e l’idea mutante: «Convenzione? No, anzi sì»
Nel giro di poche ore dentro il partito azzurro le posizioni sulla proposta del ministro sono cambiate radicalmente

RAI

Polemiche sul contratto di Biagi
Fi all’attacco, l’Idv lo difende

IL CORSIVO

In origine fu laBicamerale.Mesidi lavo-
ro guidati da Massimo D’Alema, un cor-
poso e condiviso pacchetto di proposte,
che però Berlusconi, alla fine, bocciò, sfi-
landosi e facendo fallire l’esperienza. Da
allora, proposte per istituire assemblee e
commissioni ad hoc per le riforme e la
legge elettorale sono state avanzate da
piùparti.LucianoViolanteparlòdellane-
cessità di una commissione «redigente»,
che è cosa diversa da una Costituente,
nel 2004, quando c’era il governo Berlu-
sconi e l’allora maggioranza di centrode-
stra. In pratica, proponeva allora Violan-
te,unacommissioneristrettache lavoras-
se senza condizionamenti politici legati
all’attualità. L’appello fu disatteso e il ri-
sultato è noto: una mostruosa proposta
di riforma costituzionale votata dal solo
centrodestra e sonoramente bocciata da-
gli italianinel referendumdell’annoscor-
so.
Il sindacodiRomaWalterVeltroni,hain-
vece lanciato l’estate scorsa l’idea di una
Costituente per le riforme «una commis-
sionenellaquale le forze politiche diuno
schieramento e dell’altro si ritrovino per
scrivere insieme le regole dell’assetto isti-
tuzionale del paese». Tuttavia la propo-
sta, insieme ad apprezzamenti, viene so-
stanzialmente bocciata. Anche perché, è
l’idea, servono solo pochissimi ritocchi.

■ Fa già discutere il ritorno in
Rai di Enzo Biagi. Dopo la pub-
blicazione da parte di Libero del-
le cifre del contratto che legherà
il giornalista con la tv pubblica
(un milione di euro per due an-
ni), sono partite le polemiche

politiche. La Bertolini (FI) attac-
cacon iconsueti toni sopra le ri-
ghe,mentre indifesadelgiorna-
lista scende in campo Donadi
(Idv). Per la Bertolini «è già uno
scandalo che gli italiani per il
2007 debbano pagare un cano-

neancorapiùaltopermantene-
re il carrozzone della Rai. Se poi
sul carrozzone monta ancora
“l’immarcescibile” Enzo Biagi,
con un indennizzo miliardario,
c'èveramente da chiedersi a che
santoappellarsi».Ladeputatadi
FI annuncia la presentazione di
un'interrogazione parlamenta-
re sull'entità del compenso che
percepirà il giornalista, oltre ai
costi della trasmissione. Bertoli-
ni ha anche criticato quello che

ritiene «il trattamento di favore
per i soliti noti della pseudoin-
formazionetargataUlivo.Dicer-
to, questo giornalista ha fatto il
suo tempo e potrebbe a ragione
lasciare spazio a nuove leve.
Continua ad indignare che l'in-
tera collettività sia costretta ad
accollarsi i costi semprepiù fara-
onici di un'azienda pubblica
che non agisce, né pensa in ter-
mini di mercato, ma sulla base
del clientelismo, delle prebende

agliamicidegliamiciedell'occu-
pazione politica, naturalmente
sempre legata alla sinistra-cen-
tro». IndifesadiEnzoBiagi scen-
del'ItaliadeiValori, checonDo-
nadi, capogruppo alla Camera,
parla di «ignobile» manovra per
screditare il giornalista: «È grave
chesi cerchiancoradi infangare
la figura di Biagi. Dopo che lo si
è cacciato dalla Rai con un edit-
to bulgaro è ignobile che si tenti
di screditare una delle figure più

importanti del giornalismo ita-
liano. Il compenso pattuito per
il suolavoroèinlineaconilmer-
cato e non ci dobbiamo scanda-
lizzare considerando l’audience
e gli introiti pubblicitari che ne
verranno. I problemi dei Paese
sono altri e anzi un programma
diapprofondimentogiornalisti-
co in più lì porterà meglio all’at-
tenzione dei cittadini e tutto
questo non può che far bene al-
l’informazione italiana».

«A metà del pranzo arriva la
proposta...» racconta Federico
Geremicca sulla Stampa. Un
pranzo? Anzi, qualcosa di più
formale: il bilancio di fine anno
del Ministero degli Interni, come
scrive il sito ufficiale del
Viminale. Peccato che al
pranzo, anzi al bilancio, l’Unità
-come molti altri giornali - non
fosse invitata e che quindi non
abbia potuto riferire ai suoi
lettori né delle ipotesi sulla legge
elettorale (non molto felici
almeno nell’esito) né delle
valutazioni istituzionali del
ministro. Ci dispiace per i
lettori. Ma al posto di un pranzo
a porte chiuse con giornalisti
scelti di persona non era il caso
di fare una conferenza stampa
sulle attività del Viminale?
Oppure il messaggio era tutto
politico e si contava sui grandi
titoli assicurati dalla sciocca
logica per la quale meno testate
hanno la notizia con più rilievo
la daranno?

■ di Stefania Parmeggiani / Rimini

Rimini, Festa dell’Unità solidale: con i ricavi una scuola in Kenia
Ugo Sposetti: «Ogni anno destiniamo il ricavato a un progetto di solidarietà». Oltre 100 i volontari impegnati. Stasera si chiude

I PRECEDENTI
In principio fu la Bicamerale
poi la Costituente. Quanti no

OGGI

Il ministro dell'Interno Giuliano Amato Foto di Bianchi /Ansa

■ di Bruno Miserendino / Roma

Bondi e Cicchitto
partono all’attacco
di Amato, ma poi
il coordinatore di FI
cambia idea

«Stasera bsògna dej», bisogna
dargli dentro, cuocere più piade,
riempire più bicchieri, fare balla-
repiùgente...AdamoDonati,vo-
lontarioultrasettantenne, loripe-
te ogni sera ai ragazzi della Sini-
stra giovanile: bisogna rimboc-
carsi le maniche e lavorare. Non
per il partito, non per la politica,
che c'è tempo durante il resto
dell'anno, ma per aprire una
scuola in Africa. E loro rispondo-
no che sì, ci daranno dentro. Co-
medelrestotuttiglialtrivolonta-
ri che dal 28 dicembre stanno la-
vorando alla Festa de L'Unita per
la solidarietà, organizzata da sei
anniaRiminiedatreentrataate-

sta alta nel circuito nazionale. Si
parla romagnolo, si balla il liscio,
si beve sangiovese, ma dipingere
questa piccola festa come un ap-
puntamento di paese sarebbe il
torto più grande: «Questa è una
grande festa - spiega Ugo Sposet-
ti, tesorierenazionaledeiDs -per-
chè tutto il ricavato viene desti-
nato a un progetto di solidarietà.
Ilnostropartito spessopartecipa,
organizzaofinanzia iniziativebe-
nefiche come la realizzazione di
un centro per il benessere delle
donne, contro le mutilazioni ge-
nitali femminili, in Burkina Faso
o i pasti per i niños sudamerica-
ni. La festa di Rimini però fa sto-

ria a parte, è una piccola rivolu-
zione dato che è stata ideata con
l'unico obiettivo di finanziare
progetti di solidarietà. In questo
èdiversada tutte lealtre3.500fe-
stechedaMilanoaPalermoattra-
versano l'Italia».
Negli anni passati gli utili sono
serviti per costruire un ospedale
in Afganistan, per realizzare una
falegnameria professionale in
Etiopia,perportareacquapotabi-
le in un villaggio di 4mila perso-
neinMozambicoeper riabilitare
la sala di radiologia dell'ospedale
di Jowhar in Somalia. Quest'an-
no, come ripetono ogni sera i
cento volontari, c'è da aprire una
scuola in Kenia, dove opera
l'Amref, organizzazione sanitaria

fondata nel 1957 a Nairobi, che
conta tra i suoi testimonialGiob-
be Covatta, Fabio Fazio, Paola
Cortellesi e Luca Zingaretti. «Ci
riusciremo - spiega Riziero Santi,
segretario della federazione pro-
vincialeDs-perchèabbiamoavu-
toilpienonetutte le sere.Alceno-
ne dell'ultimo dell'anno c'erano
cinquecento persone, è stato il
veglione più grande della Roma-
gna. Sono arrivati compagni e
amici da tutta Italia nonostante
non avessimo in calendario nes-
sun big della politica. Intendia-
moci, ilprogrammaè diqualitàe
L'Unità ci ha dato una grande
mano: pubblicizzando la festa in
prima pagina il nostro sito Inter-
net ha avuto migliaia di visite».

Buona musica, cucina e cultura
hannofatto il resto:circadiecimi-
lapresenze nei primi novegiorni
di festa. «Il vero motivo del no-
stro successo è il fine per cui l'ab-
biamoorganizzata.La solidarietà
sta dimostrando nei fatti come
persone con storie, culture e sen-
sibilità diverse possano lavorare
fianco a fianco. Dei cento volon-
tari, solamenteun terzoha la tes-
sera in tasca. Siamo - conclude
Santi - una specie di laboratorio
per il partito democratico». Que-
sta sera, sulle note di un ultimo
concerto dedicato al popolo
Saharawi, la piccola-grande festa
de l'Unità per la solidarietà chiu-
de i battenti e apre una nuova
scuola in Kenia.

Enzo Biagi Foto Ansa
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